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1 Pubblicata in GUCE L 31 del 5 febbraio 1976, in seguito modificata da ultimo dal regolamento (CE) n. 
807/2003 ( 
GUUE) L 122 del 16 maggio 2003). 
2 Istituito con la decisione n. 1600/2002/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 luglio 2002, 
pubblicato in  GUCE L 242 del 10 settembre 2002. 
3 La direttiva 2006/7/CE pubblicata nella GUUE L 64/37 del 4 marzo 2006, va posta in relazione e coordinata 
con le altre disposizioni normative comunitarie in materia di acque, quali la direttiva del Consiglio 91/271/CEE 
del 21 maggio 1991, relativa al trattamento delle acque reflue urbane (pubblicata in GUCE L 135 del 30 maggio 
1991e modificata da ultimo dal regolamento (CE) n. 1882/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio), la 
direttiva del Consiglio 91/676/CEE del 12 dicembre 1991, relativa alla protezione delle acque dall’inquinamento 
causato dai nitrati provenienti da fonti agricole (pubblicata in GUCE L 375 del 31 dicembre 1991 e 
successivamente modificata dal regolamento (CE) n. 1882/2003) e la direttiva 2000/60/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l’azione comunitaria in materia di 
acque (pubblicata in GUCE L 327 del 22 dicembre 2000, in seguito modificata dalla decisione n. 
2455/2001/CE). 
4 La relazione annuale è stata predisposta dall’Agenzia europea dell’ambiente (AEA). L’AEA sul suo sito ha 
inoltre pubblicato cartine e tabelle, con informazioni capillari sulle specifiche zone di balneazione. 
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5 Detti valori obbligatori, in attesa della piena attuazione della direttiva 2006/7/CE sulle acque di balneazione, 
prevista entro il 2015, sono ancora quelli fissati dalla direttiva 76/160/CEE. Va rilevato che già per la stagione 
balneare 2008, dodici Stati membri ( Spagna, Svezia, Ungheria, Cipro, Danimarca, Germania, Finlandia, 
Lettonia, Lussemburgo, Lituania, Slovacchia e Estonia) hanno adottato i parametri previsti dalla nuova direttiva 
per monitorare le zone di loro competenza. 
6 La Comunità ha ratificato in data 17 febbraio 2005, la cosiddetta convenzione di Århus “sull’accesso alle 
informazioni, la partecipazione del pubblico ai processi decisionali e l’accesso alla giustizia in materia 
ambientale”. 
7 E’ espressamente previsto che per garantire la tempestività dell’informazione, siano utilizzati i mezzi e le 
tecnologie di comunicazione più idonei, tra cui anche Internet. Inoltre, allo scopo di fornire al pubblico 
un’informazione che sia  intelligibile, è consigliata una classificazione delle acque con simboli o segni semplici e 
chiari, e una descrizione delle stesse attraverso un linguaggio che non sia tecnico.  
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9 Con riguardo alle stagioni balneari da tenere in considerazione ai fini valutativi, è prevista la possibilità per uno 
Stato membro di prendere in considerazione i dati sulla qualità delle acque “relativi unicamente alle tre stagioni 
balneari precedenti”, previa comunicazione alla Commissione. 
10 In tal senso, la direttiva consente che il numero di campioni richiesti, scenda da 16 a 12 in caso di circostanze 
particolari di cui all’allegato IV. 
11 Se un’acqua è classificata di qualità scarsa, è prevista una serie di misure: in primo luogo, misure di gestione 
per impedire l’esposizione dei bagnanti all’inquinamento; in secondo luogo, lo studio delle cause che hanno 
impedito il raggiungimento di una qualità sufficiente delle acque; in terzo luogo, l’adozione di misure 
appropriate per ridurre, impedire e eliminare le cause dell’inquinamento e infine un’adeguata informazione al 
pubblico sugli interventi posti in essere. Nel caso di acque classificate scarse per cinque anni consecutivamente, 
il divieto di balneazione sarà permanente. 
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Vuoi esprimere la tua opinione  sull’ argomento? 

Vuoi  inviarci  il tuo parere, un’esperienza  concreta, un  documento 

che  pensi possa essere utile per il dibattito sul tema? Scrivi a: 
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